
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C 
V i l i LEGISLATURA 

(N. 1117) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori SPANO, NOVELLINI, PETRONIO, 
SCAMARCI© e MASCIADRI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 SETTEMBRE 1980 

N o r m e p e r la incentivazione del l 'a t t ivi tà m i n e r a r i a e p e r la 
sicurezza degli approvvig ionament i di ma t e r i e p r i m e mine ra r i e 

ONOREVOLI SENATORI. — Le recenti vicen
de del settore idrocarburi ed il pesante de
ficit della bilancia commerciale riferita alle 
importazioni di prodotti di base hanno por
tato ancora una volta in primo piano i pro
blemi inerenti l'approvvigionamento di ma
terie prime nel mondo occidentale ed in 
particolare nel nostro Paese. Ad oltre 6 anni 
dalla crisi petrolifera, che in qualche modo 
ha fatto sentire i suoi effetti anche sui mer
cati dei minerali, appare ormai chiaro che 
le mutate condizioni delle ragioni di scam
bio devono essere ritenute più un fatto strut
turale che un fenomeno congiunturale. Bi
sogna quindi porsi in questo settore eoe una 
logica diversa da quella tenuta come una 
costante nel passato in quanto dalla sicu
rezza e dal costo degli approvvigionamenti 
dipende gran parte dello sviluppo del mon
do occidentale. Una parte piuttosto rilevan
te del reddito che i Paesi industrializzati 
producono deve essere destinata all'acqui
sto di materie prime. In questo contesto 
l'Italia appare più esposta di altre nazioni 
in quanto le importazioni di prodotti di 

base hanno raggiunto (al netto delle espor
tazioni) nel 1977 il 9,6 per cento del pro
dotto nazionale lordo. Su valori molto di
stanti si collocano Paesi nostri concorrenti 
sui mercati internazionali quali gli Stati Uni
ti, la Francia, la Germania, il Regno Unito 
ed il Giappone. Nonostante ciò ad oggi 
si può dire che in Italia poco si è fatto 
per superare un gap che alla lunga può di
ventare esiziale per il nostro apparato indu
striale. 

A questo aspetto, certamente non positi
vo, è da aggiungere che il settore minera
rio italiano si caratterizza da anni per un 
graduale restringimento della base produt
tiva, per gestioni in perdita, per un continuo 
esaurirsi dei giacimenti noti e coltivati da 
sempre senza una ricerca che potesse rein
tegrare le riserve minerarie. È evidente che 
in permanenza di una siffatta situazione non 
è pessimistico ipotizzare una rapida cessa
zione delle attività produttive nazionali e, 
in connessione con rapide ascese dei prez
zi, appare certa per il nostro Paese una ca
renza di rifornimenti. 
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Da qui l'urgenza di una legislazione or
ganica che offra al comparto minerario un 
supporto normativo e finanziario adeguato 
alle sue esigenze. A tale necessità vuol dare 
una risposta l'unito disegno di legge con il 
quale viene delineata una politica organi
ca di approvvigionamento e di razionalizza
zione delle sostanze minerali rientranti nel 
campo della sua attuazione (articolo 1). Se
condo la normativa proposta, il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato è tenuto a predisporre, nel quadro de
gli indirizzi di politica mineraria determina
ti dal CIPE cui spetta pure individuare i mi
nerali di importanza strategica (articolo 2), 
programmi quinquennali con lo scopo di ag
giornare e di integrare le conoscenze sulle 
possibili risorse minerarie nazionali e di 
promuovere la ricerca (articolo 3). Detti pro
grammi, previa la approvazione da parte del 
Comitato interministeriale per il coordina
mento della politica industriale (CIPI) che 
li trasmette al Parlamento, indicano le ini
ziative per una diffusa ricerca di base su 
tutto il territorio nazionale, nonché gli in
dirizzi per la ricerca operativa (in Italia e 
per la ricerca scientifica e tecnologica nel 
settore estrattivo. 

Per quanto riguarda la ricerca di base 
(articolo 4) vengono fissati i contenuti spe
cifici, le modalità e gli strumenti operativi. 
Per questi ultimi si è ritenuto che possa 
farsi ricorso, proprio per l'importanza vi
tale della ricerca di base ai fini dello svi
luppo di attività a valle, al più ampio ba
gaglio di esperienze scientifiche e professio
nali oggi esistente nel settore. È evidente 
che un ruolo primario, senza però inficiare 
la validità degli obiettivi da conseguire, do
vrebbe essere assegnato agli enti pubblici 
nazionali e regionali. Un particolare spazio, 
almeno nelle regioni a statuto speciale, do
vrà essere riservato agli enti minerari re
gionali che, almeno allo stato attuale del
le conoscenze, hanno dimostrato nel set
tore maggiore attivismo e più ampie capa
cità degli stessi enti nazionali. L'onere da 
sostenere per questa è previsto a totale ca
rico dello Stato. 

Per quanto riguarda la ricerca operativa 
(articoli 5, 6 e 7) sono stati definiti i con

tenuti specifici, le modalità e gli strumenti 
operativi. Essa, pur consistendo in una at
tività di prevalente interesse industriale, 
non è stata lasciata a totale carico delle 
società minerarie pubbliche o private in 
quanto, almeno allo stato attuale dei risul
tati economici, non sembra potersi addebir 
tare all'esercizio delle società operanti nel 
settore. 

D'altronde questa rappresenta una logi
ca conseguenza della ricerca di base e ne 
consegue il primo frutto concreto in ter
mini di investimento e di occupazione. E 
per tale motivo che la legge prevede la 
concessione di contributi per un importo 
massimo del 60 per cento, da restituire in 
caso di esito positivo della ricerca e quin
di di passaggio dalla fase di accertamento 
della consistenza economica delle masse mi
neralizzate a quella della loro effettiva mes
sa in produzione. 

La realizzazione di nuovi investimenti nel
la fase di coltivazione è apparsa suscettibi
le di agevolazioni sufficienti ad incentiva
re in misura adeguata lo sviluppo di nuo
ve attività estrattive. Pertanto (articolo 8) 
è stata prevista la concessione di contribu
ti sugli interessi per rendere meno pesante 
l'onere che risulterebbe sui conti economi
ci dal ricorso al mercato finanziario puro 
e semplice. Alla stessa agevolazione si è 
ritenuto di dover ammettere le scorte di 
prodotti minerari e di prima trasformazio
ne in periodo di congiuntura manifesta ed 
accertata dal CIPI. Un provvedimento di 
tal genere è stato adottato da tempo in Pae
si aventi problemi simili al nostro, per esem
pio la Francia, in quanto le scorte di materie 
prime e di prodotti di prima lavorazione 
costituiscono, per il valore delle stesse e per 
la lunghezza dei periodi di congiuntura, im
mobilizzazioni molto rilevanti che determi
nano insopportabili appesantimenti finanzia
ri per le imprese. 

Le agevolazioni anzidette non sono cu-
mulabili con quelle previste da altre leggi 
(articolo 9). 

Il disegno di legge prevede che il CIPI, 
per motivi strategici o di economia gene
rale del Paese, possa deliberare il manteni
mento in stato di potenziale coltivazione 
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di talune miniere la cui produzione potreb
be rilevarsi necessaria per l'apparato pro
duttivo italiano in un mutato quadro dei 
mercati internazionali. Questo può avveni
re per un periodo massimo di 3 anni (arti
colo 10). Alle stesse agevolazioni sono state 
ammesse quelle miniere che, pur dando luo
go a perdite di gestione, siano indispensa
bili a garantire un minimo grado di auto-
approwigionamento di sostanze minerali di 
importanza strategica (articolo 11). In que^ 
sti due casi l'onere è stato preventivato a 
carico dello Stato. 

Accanto alle agevolazioni prima ricorda
te si è ritenuto utile concedere priorità, nel-
l'utilizzo del fondo speciale per la ricerca 
applicata di cui alla legge 25 ottobre 1968, 
n, 1089, ai progetti di ricerca applicata ri
volti alla messa a punto di nuovi metodi 
o al perfezionamento di quelli esistenti nel 
campo dell'estrazione, trattamento e valo
rizzazione dei minerali (articolo 12). 

Siccome l'attività mineraria nazionale non 
potrà da sola provvedere alla copertura dei 
fabbisogni del Paese e dovrà quindi: rivol
gersi anche all'estero, si è ritenuto utile, 
come ormai avviene in tutti i Paesi indu

strializzati ed in particolare presso gli al
tri Paesi della Comunità, proporre disposi
zioni intese a garantire le imprese dai ri
schi non commerciali a cui sono soggette 
per investimenti in operazioni minerarie ve
re e proprie svolte all'estero (articolo 13). 

Sullo stato di applicazione della presen
te legge il Ministro dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato deve riferire an
nualmente al Parlamento (articolo 14). 

Per quanto concerne altre disposizioni re
se necessarie da una attenta revisione del
la legislazione che regola l'attività minera
ria, è data delega al Governo di provvedere 
entro un anno sentita una Commissione par
lamentare composta di 10 senatori e 10 de
putati in rappresentanza proporzionale dei 
vari Gruppi parlamentari (articolo 15). Per 
quanto riguarda l'esercizio della delega sono 
stati indicati alcuni criteri direttivi che allo 
stato attuale appaiono fortemente consiglia
ti da quanto è oggi fatto in Paesi della Co
munità europea. 

L'onere finanziario derivante dal disegno 
di legge ed i mezzi necessari per farvi fron
te sono individuati negli articoli 16 e 17. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Rientrano nel campo di applicazione del
la presente legge le sostanze minerali di 
cui all'articolo 2, secondo comma, del re
gio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, e suc
cessive modificazioni e integrazioni, estrai
bili dal suolo e sottosuolo nazionale, non
ché dal fondo e sottofondo marino del mare 
territoriale e della piattaforma continenta
le, ad esclusione degli idrocarburi liquidi 
e gassosi. 

Le norme della presente legge si applica
no alle regioni a statuto speciale nei limiti 
consentiti dai rispettivi statuti. 

Art. 2. 

Il Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (CIPE), entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, su proposta formulata dal Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato, previo parere della Commissione con
sultiva interregionale di cui all'articolo 9 
della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e sen
tite le organizzazioni dei lavoratori, le as
sociazioni di categoria, le associazioni pro
fessionali e l'Associazione nazionale ingegneri 
minerari (ANIM), fissa per il quinquennio 
1980-1984 gli indirizzi generali della politi
ca nazionale nel settore minerario e della 
trasformazione chimica e metallurgica del
le sostanze minerarie, nel quadro delle esi
genze generali di sviluppo economico del 
Paese. 

Il CIPE individua, per il quinquennio, le 
sostanze minerali di interesse generale del 
Paese. 

Art. 3. 

Nel quadro degli indirizzi di politica mi
neraria determinati dal CIPE, il Ministero 
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dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato, di intesa con le amministrazioni inte
ressate, predispone piani quinquennali al 
fine di aggiornare ed integrare le conoscen
ze sulle risorse minerarie nazionali e di pro
muovere la ricerca. 

I piani, nonché i relativi aggiornamenti 
e revisioni, sono sottoposti all'approvazio
ne del CIPI, il quale li trasmette al Parla
mento. 

I piani, sulla base della stima del fabbi
sogno nazionale di materie prime minera
rie, della consistenza delle risorse minera
rie accertate e della previsione della possi
bilità di integrazione di tali risorse median
te approvvigionamento -dall'estero, indicano: 

a) le iniziative per una ricerca di ba
se su tutto il territorio nazionale, nonché 
sul fondo e sottofondo marino della piatta
forma continentale; 

b) gli indirizzi per la ricerca operativa 
in Italia e all'estero; 

e) gli indirizzi e la promozione della 
ricerca scientifica e tecnologica nel settore 
minerario. 

Nei piani sono indicati i minerali di pre
minente interesse nazionale. 

Le procedure e gli adempimenti di cui 
al precedente articolo 2 e al presente arti
colo sono adottati anche per i quinquenni 
successivi al 1980-1984 e dovranno essere 
espletati entro il 31 dicembre dell'ultimo 
anno del piano quinquennale in scadenza. 

Alle funzioni attribuitegli dal presente 
articolo e dagli articoli 4, 6, 7, 8, 10 e 11 
il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato provvede di intesa con 
un Comitato di coordinamento nomina
to ogni 5 anni con decreto del Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigiana
to e composto da nove membri esperti del 
settore, sei dei quali designati rispettiva
mente dalle regioni Sicilia, Sardegna, To
scana, Piemonte, Friuli-Venezia Giulia e Lom
bardia, e tre dallo stesso Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato. 
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Art. 4. 

La ricerca di base consiste nella rac
colta dei dati, della documentazione e del
la bibliografia mineraria; nelle indagini e 
studi sistematici geologiico-strutturali e mi
neralogici finalizzati alla ricerca mineraria; 
nelle prospezioni geologiche, geofisiche, geo
chimiche e giacimentologiche; nella elabo
razione di tutti i documenti interpretativi 
e dei relativi studi illustrativi. 

Il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato provvede alla esecuzione 
(della ricerca di base prevista nei piani 
di cui all'articolo 3, oltre che con i servi
zi centrali e periferici della Direzione gene
rale delle miniere, mediante convenzioni: 

a) con l'ENI, il CNR, enti minerari regio
nali, istituti universitari; 

b) con i titolari di concessioni di ade
guata capacità tecnica nella ricerca di base; 

e) con ditte specializzate italiane o stra
niere. 

Le relative convenzioni sono approvate 
con decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dall'artigianato, di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Le convenzioni devono individuare i te
mi della ricerca, stabilirne il programma 
di massima e prevedere i tempi di realiz
zazione della stessa, nonché prescrivere il 
controllo continuo ed aggiornato da parte 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. 

I titolari delle convenzioni possono av
valersi, nell'esercizio delle attività di cui al 
primo comma del presente articolo, di altri 
soggetti pubblici o privati, previa autorizza
zione del Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato. 

I dati acquisiti nel corso della ricerca di 
base sono trasmessi, nei termini e con 
le modalità stabilite dalle convenzioni, dai 
titolari delle convenzioni al Ministero del
l'industria, del commercio e dell'artigiana
to, il quale li pone a disposizione di chiun
que vi abbia interesse, dandone avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
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Art. 5. 

La ricerca operativa consiste nella ese
cuzione di ricerche di carattere minerario; 
nella esecuzione di fori di sonda, di scavi 
a cielo aperto e in sotterraneo per l'indi
viduazione e la delimitazione di nuovi gia
cimenti minerari; nelle operazioni di cam
pionatura e relative valutazioni. Tali attivi
tà devono essere strettamente e congruamen-
te correlate alla elaborazione di progetti ese
cutivi finalizzati alla realizzazione di nuove 
iniziative minerarie. 

Art. 6. 

Ai titolari di permessi di ricerca e di con
cessioni minerarie che presentino program
mi tecnico-finanziari di ricerca operativa 
per le sostanze minerali indicate dal CIPE, 
a norma del secondo comma dell'articolo 2, 
sono concessi, dopo approvazione del Mini
stero dell'industria, del commercio e dell'ar
tigianato, contributi nella misura massima 
del 60 per cento delle spese afferenti a: 

a) studi e rilievi di dettaglio geomine
rari, topografici e geofisici; 

b) lavori di ricerca mediante scavi a 
giorno, trincee, trivellazioni, gallerie, pozzet
ti e fornelli; 

e) opere stradali, alloggi minimi per gli 
addetti ai lavori, impianti igienico-sanita-
ri e costruzioni per l'espletamento degli al
tri servizi inerenti all'attività di ricerca, nel
la misura strettamente adeguata all'effetti
va entità della ricerca; 

d) opere infrastrutturali, quali impian
ti di cabine elettriche di trasformazione con 
relative linee di allacciamento, di compres
sori di aria, di perforazione, di trasporto ed 
estrazione, di eduzione dell'acqua, di venti
lazione e simili, nonché loro ampliamento e 
rammodernamento; 

e) altri lavori necessari al compimen
to dell'attività mineraria, quali operazioni 
di bonifica, di disboscamento, di difesa del 
territorio e simili. 
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Dal computo delle spese indicate nel pri
mo comma sono escluse le quote inerenti 
alle spese generali dell'impresa che chiede 
il contributo, eccettuate quelle relative alla 
direzione tecnica. 

I contributi sono concessi con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. 

L'ufficio distrettuale delle miniere con
trolla la rispondenza delle opere eseguite al 
programma tecnico-finanziario di cui al pri
mo comma, nonché la congruità delle spe
se sostenute. 

Eventuali varianti di ordine tecnico, che 
non comportino aumento della spesa tota
le di ricerca cui è commisurato il contribu
to, sono approvate dall'ingegnere capo del 
distretto minerario. 

I pagamenti sono disposti in base a sta
ti di avanzamento dei lavori. 

Art. 7. 

Salva l'ipotesi prevista dal terzo com
ma dell'articolo 936 del codice civile, le ope
re e gli impianti costruiti con il beneficio 
dei contributi di cui all'articolo 6 non pos
sono essere demoliti, asportati o utilizza
ti, anche parzialmente, senza la preventiva 
autorizzazione del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Tale auto
rizzazione è subordinata al rimborso della 
parte di contributo erogato per le opere e 
per gli impianti, rapportato al valore re
siduo. 

Art. 8. 

Gli istituti e le aziende di credito, di cui 
all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, nu
mero 949, e successive modificazioni e in
tegrazioni, sono autorizzati ad accordare fi
nanziamenti a tasso agevolato ai titolari di 
concessioni di coltivazione mineraria relati
vamente alle sostanze minerali di 'interesse 
generale del Paese di cui al secondo comma 
dell'articolo 2. 

La domanda di finanziamento deve esse
re presentata entro sei mesi dalla data del 
decreto di concessione. 
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Per le concessioni di coltivazione già ri
lasciate, le domande devono- essere presen
tate entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Gli istituti e le aziende di credito, dopo 
aver deliberato il finanziamento concedibi
le, trasmettono al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato domanda 
di ammissione al contributo in conto inte
ressi, corredata di un modulo di notizie e 
della relativa istruttoria. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato approva, con decreto ema
nato di concerto con il Ministro del teso
ro, il modello del modulo di cui al prece
dente comma. 

Il contributo in conto interessi è conces
so sulle singole operazioni dal Ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
con proprio decreto. 

La misura del finanziamento agevolato, di 
durata non superiore a 10 anni e con un pe
riodo massimo di preammortamento di 5 
anni, è pari al 70 per cento degli investimen
ti necessari alla fase estrattiva, comprenden
te anche le operazioni di ricerca ordinaria 
nell'ambito dei giacimenti in coltivazione, 
i tracciamenti e le grandi preparazioni, e 
agli impianti di preparazione e arricchimen
to del minerale. In periodo di congiuntura 
sfavorevole manifesta ed accertata dal CIPI 
il finanziamento agevolato può essere este
so dal CIPI stesso alla costituzione di scor
te di prodotti minerali e di prima trasfor
mazione degli stessi fino alla concorrenza 
del 100 per cento del loro valore corrente. 
Il contributo in conto interessi è pari al 70 
per cento del tasso di riferimento, deter
minato ai sensi dell'articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novem
bre 1976, n. 902, in vigore al momento 
della stipulazione del contratto di finanzia-
m-ento. 

Ài finanziamenti agevolati concessi ai sen
si del presente articolo si applicano gli ar
ticoli 11, 21 e 22 del decreto del Presi
dente della Repubblica 9 novembre 1976, 
n. 902. I predetti finanziamenti usufruisco
no della garanzia sussidiaria -del fondo pre
visto dall'articolo 20 della legge 12 ago
sto 1977, n. 675. 
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Art. 9. 

Le iniziative che possono godere delle 
agevolazioni previste dalla presente legge 
non sono ammesse ad usufruire delle age
volazioni previste da altre leggi. 

Art. 10. 

Per motivi di interesse generale del Pae
se il CIPI, su proposta del Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
può deliberare il mantenimento, per un pe
riodo non superiore a tre anni, dello stato 
di manutenzione di una o più miniere, indi
spensabile per la riattivazione delle coltiva
zioni nei limiti di tempo predetto. 

Nella proposta del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato devono es
sere indicati i singoli minerali e miniere in
teressati nonché, per ciascuna miniera, le spe
se relative e la quantità di manodopera ne
cessaria. 

Le spese complessive sono a carico del bi
lancio del Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato e sono erogate sot
to forma di contributi per addetto, da deter
minarsi, tenuto conto dei costi relativi ai 
materiali di acquisto e di consumo, con de
creto del Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato. 

L'attività di cui al primo comma è svol
ta dai concessionari sotto la vigilanza del Mi
nistero dell'industria, del commercio e del
l'artigianato. 

Con la stessa procedura di cui al primo 
comma, il CIPI può deliberare la cessazio
ne del mantenimento in stato di manuten
zione. 

Art. 11. 

Per non oltre 5 anni dalla delibera del 
CIPE di cui al secondo comma del prece
dente articolo 2 e per i minerali di interes
se generale del Paese di cui allo stesso arti
colo 2, il CIPI, al fine di facilitare le linee 
di politica generale stabilite dal CIPE, non
ché allo scopo di garantire l'approvvigiona
mento anche parziale delle sostanze minerali 
individuate nella summenzionata delibera, 
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può eccezionalmente deliberare che siano 
mantenute in fase produttiva miniere la cui 
coltivazione dà luogo a perdite di gestione. 
La delibera del CIPI indica anche i livelli 
produttivi di massima per ciascuna miniera. 

La delibera del CIPI è emanata su pro
posta del Ministro dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato e sentita la Com
missione interparlamentare di cui all'artico
lo 13 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 

Le perdite di gestione sono totalmente 
ripianate a titolo di contributo a carico 
del bilancio del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e la relativa 
spesa è erogata con decreto del Ministro 
deirindustria, del commercio e dell'artigia
nato, di concerto con il Ministro del tesoro, 
sulla base del conto economico di esercizio 
presentato dal concessionario per ogni sin
gola miniera. 

Le domande del contributo di cui al pre
cedente comma, per la gestione di attività 
di coltivazione deliberata dal CIPI, ai sensi 
del primo comma, devono essere presentate 
al Ministero deirindustria, del commercio e 
dell'artigianato per ogni singola unità pro
duttiva entro il 30 giugno di ciascun anno, 
con allegato il relativo conto economico di 
esercizio. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di concerto col Ministro 
del tesoro, con decreto da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale, stabilisce il modello-tipo 
di conto economico da allegare alle richie
ste di ripianamento delle perdite e i cri
teri e i parametri di valutazione delle sin
gole voci. 

Art. 12. 

Ai fini dell'utilizzo del fondo speciale per 
la ricerca applicata, di cui al decreto-legge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089, 
e successive modificazioni, il CIPI considera 
con priorità le domande relative a progetti 
di ricerca applicata rivolti alla messa a pun
to di nuovi metodi o al perfezionamento di 
quelli esistenti per lo sviluppo tecnologico 
o la razionalizzazione dei procedimenti di 
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estrazione, trattamento e valorizzazione dei 
minerali, per la elaborazione e la sperimen
tazione dei processi mineralurgici e metal
lurgici sostitutivi di quelli tradizionali, non
ché per l'aumento della produttività. 

Art. 13. 

Tra le operazioni assicurabili in relazio
ne ai rischi politici ai sensi dell'articolo 15, 
primo comma, lettera e), della legge 24 mag
gio 1977, n. 227, sono comprese quelle ine
renti le attività di ricerca, sviluppo e pro
duzione di minerali all'estero'. 

Art. 14. 

Il Ministro deirindustria, del commercio 
e dell'artigianato riferisce annualmente al 
Parlamento, entro il 30 giugno di ogni anno, 
sullo stato di applicazione della presente 
legge e suH'attuazione dei programmi di cui 
all'articolo 3. 

Art. 15. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, sentita una Com
missione parlamentare composta di dieci 
senatori e dieci deputati in rappresentan
za proporzionale dei vari Gruppi parlamen
tari, un atto avente forza di legge per l'ag
giornamento e la revisione della vigente le
gislazione concernente l'attività mineraria, 
sulla base dei seguenti criteri direttivi: 

a) adeguare la vigente legislazione in 
materia di ordinamento regionale, di pro
grammazione e assetto del territorio, di sal
vaguardia dell'ambiente, di protezione dal
l'inquinamento delle acque, alle peculiari ca
ratteristiche dell'attività mineraria, con la 
emanazione di normative integrative specia
li che tengano specificatamente conto delle 
suddette caratteristiche; 

b) adeguare le norme concernenti l'at
tività mineraria alla legislazione in mate
ria fiscale e di incentivazione delle attività 
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produttive, alle norme concernenti il pia
no straordinario per la rinascita economi
ca e sociale della Sardegna contenute nel
le leggi 11 giugno 1962, n. 588, e 24 giu
gno 1974, n. 268, nonché alle norme concer
nenti lo scioglimento dell'EGAM di cui al de
creto-legge 7 aprile 1977, n. 103, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 giugno 1977, 
n. 267; 

e) adeguare la vigente legislazione di 
polizia mineraria al fine di permettere la 
introduzione delle tecnologie più avanzate 
e di facilitarne la continua evoluzione. A 
tale fine può essere prevista anche la ema
nazione di successivi e specifici decreti mi
nisteriali di aggiornamento; 

d) consentire il rilascio di titoli mine
rari in contitolarità; 

e) istituire il Consiglio superiore dell'in
dustria, articolato nelle 3 sezioni: minie
re, industria, energia, con soppressione del 
Consiglio superiore delle miniere e del co
mitato tecnico per gli idrocarburi; 

/) provvedere alla costituzione di un or
ganismo operativo che garantisca l'esecuzio
ne coordinata delle attività di cui agli ar
ticoli 4, 5 e 6 della presente legge e di quel
le attinenti la salvaguardia geologica, idro
geologica e sismica del territorio. Il nuovo 
organismo avrà una sua personalità giuri
dica ed autonomia finanziaria. Esso promuo
verà, nel suo campo istituzionale, la colla
borazione fra le università, il CNR, gli 
enti regionali e nazionali e le società, pub
bliche o private, operanti nel settore. Svi
lupperà altresì rapporti di interscambio 
scientifico e professionale con organismi si
milari esteri ed in particolare con quelli di 
nazioni appartenenti alla CEE. 

Art. 16. 

Sono autorizzate le seguenti spese, da iscri
versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero deirindustria, del commercio 
e dell'artigianato: 

a) per la ricerca di base di cui all'ar
ticolo 4, lire 25 miliardi, in ragione di lire 
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1 miliardo per l'anno 1980 e lire 6 miliar
di per ciascuno degli anni dal 1981 al 1984; 

b) per l'erogazione dei contributi di cui 
all'articolo 6, lire 44 miliardi, in ragione di 
lire 10 miliardi per gli anni 1980 e 1981 e di 
lire 8 miliardi per ciascuno degli anni dal 
1982 al 1984; 

e) per l'erogazione dei contributi in 
conto interessi di cui all'articolo 8, lire 150 
miliardi, in ragione di lire 1 miliardo per 
il 1980 e di lire 4 miliardi per il 1981; di 
lire 7 miliardi per il 1982; di lire 9 miliar
di per il 1983; di lire 10 miliardi per cia
scuno degli anni dal 1984 al 1994; di lire 
9 miliardi per il 1995; di lire 6 miliardi per 
il 1996; di lire 3 miliardi per il 1997 e di 
lire 1 miliardo per il 1998; 

d) per le miniere mantenute in stato 
di manutenzione ai sensi dell'articolo 10 o 
mantenute in fase produttiva ai sensi del
l'articolo 11, la somma di lire 45 miliardi 
in ragione di lire 15 miliardi per l'anno 
1980 e di lire 10 miliardi per ciascuno de
gli anni dal 1981 al 1983. 

Le somme non utilizzate negli esercizi di 
competenza possono essere utilizzate negli 
esercizi successivi. 

Art. 17. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1980, 
valutato in lire 27 miliardi, si provvede me
diante utilizzo di una aliquota delle maggio
ri entrate di cui all'articolo 9, primo com
ma, del decreto-legge 23 dicembre 1977, nu
mero 936, convertito, con modificazioni, nel-
nella legge 23 febbraio 1978, n. 38. 

Le attività disciplinate dal regio decreto 
29 luglio 1927, n. 1443, non sono soggette 
alle norme di cui alla legge 28 gennaio 
1977, n. 10. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


